
 

 

COMUNICATO 

 

Facciamo seguito alle perquisizioni effettuate ieri dalla Guardia di Finanza nelle diverse 

Sedi del Gruppo Fondiaria-Sai per affermare tutte le nostre preoccupazioni. 

Già da tempo le scriventi OO.SS contestavano le modalità di  gestione delle riserve. 

L’ultimo comunicato dell’Osservatorio Sinistri, per parte sindacale, affrontava la questione:  

“Rigettiamo il pericoloso principio che marchia i lavoratori addetti  alle strutture sinistri, di 

inefficienza ed incapacità senza che sulle riserve dei grandi sinistri si sia fatto un identico 

percorso di virtuosa trasparenza”. Nel conseguente incontro sindacale con il Gruppo Fonsai 

sui sinistri del giugno 2012, dietro forte sollecitazione delle OO.SS, l’Azienda aveva 

dichiarato che non ci sarebbero state ricadute sui lavoratori. 

Ribadiamo che nessuna responsabilità può essere addebitata agli addetti che eseguivano 

procedure indicate dalla dirigenza e gestite a livello centrale. Le OO.SS scriventi 

continueranno a vigilare in tal senso 

La trasparenza nei bilanci è un obiettivo fondamentale. Auspichiamo che si vorrà garantire, 

per il futuro, che le riserve sinistri siano corrispondenti a quanto indicato dal liquidatore. 

Inoltre, poiché sulle riserve il Settore non brilla per trasparenza, sollecitiamo gli Organismi 

di Controllo alla massima vigilanza. 
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